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Proposta,  da  parte  del  Presidente  del  Consiglio  comunale,  della  deliberazione  di  iniziativa
consiliare n. 1 del 12.2.2026, avente ad oggetto: “Attribuzione del seggio resosi vacante a seguito
delle  dimissioni  del  Consigliere  Salvatore  Madonna,  al  sig.  Tommaso  Nugnes,  e  contestuale
convalida”.

OSSERVAZIONI DEL  SEGRETARIO GENERALE

Con la proposta di deliberazione in esame si intende provvedere alla surroga del consigliere comunale
Salvatore Madonna, dimessosi dalla carica di consigliere, attribuendo il seggio al primo dei non eletti
della medesima lista, convalidandone la nomina. 

• MOTIVAZIONI RICAVABILI DALLE PREMESSE

Dalla lettura delle premesse emerge che il consigliere Salvatore Madonna, a seguito della sua elezione a
consigliere regionale, ha rassegnato le proprie dimissioni con nota assunta al protocollo dell’ente in data
10.2.2026.

Nella  parte  narrativa  viene,  inoltre,  rappresentato  che  dall’estratto  del  verbale  delle  operazioni
dell’Ufficio Centrale Elettorale “risulta che il primo dei non eletti della lista n. 23, avente contrassegno
“PARTITO DEMOCRATICO” risulta  essere  il  sig.  Tommaso Nugnes”,  il  quale  “ha comunicato  la
propria disponibilità ad accettare la carica di Consigliere Comunale” e  del quale è stata “acquisita la
dichiarazione di insussistenza di cause di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità, in relazione
all’assunzione delle funzioni di consigliere […] ai fini della convalida”. 

Nella parte narrativa si dà, inoltre, atto che “non sono pervenute segnalazioni in ordine alla presenza di
alcuna causa di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità”.

• PARERI EX ART. 49, COMMA 1, DEL D. LGS. N. 267/2000

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA: espresso in termini di “favorevole” dal Responsabile dell’Area Consiglio
comunale.

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE: “favorevole”.

• QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

L’istituto della surroga è disciplinato dall’art.  45 del D. Lgs.  267/2000, in cui si  prevede che “Nei
consigli [...] comunali [...] il seggio che durante il quinquennio rimanga vacante per qualsiasi causa,
anche  se  sopravvenuta,  è  attribuito  al  candidato  che  nella  medesima  lista  segue  immediatamente
l'ultimo eletto.”

L’art. 38, comma 8, del D. Lgs. 267/2000 dispone che “[…] Il consiglio, entro e non oltre dieci giorni,
deve procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari […]”.

Ai sensi dell’art. 38, comma 4, del D. Lgs. 267/2000, “I consiglieri entrano in carica [...] in caso di
surrogazione, non appena adottata dal consiglio la relativa deliberazione.”
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• PRONUNCE  DELLA  GIURISPRUDENZA  AMMINISTRATIVA/CONTABILE  O
DELL’ANAC DI INTERESSE  CON RIFERIMENTO AL CONTENUTO DELLA PROPOSTA
DELIBERATIVA

Come chiarito  dal  Consiglio  di  Stato  –  sezione  III  -  con  sentenza  n.  2273/2021,  “la  surroga  del
consigliere dimissionario,  laddove non vi  ostino ragioni  di  incompatibilità [...],  costituisce un atto
dovuto”.

Il Ministero dell’Interno, con parere del 16.2.2017, ha rappresentato che “il  termine di dieci giorni
previsto  ai  sensi  dell’art.  38,  comma  8,  del  dlgs  267/2000  ha  carattere  non  perentorio  ma
acceleratorio. La natura non perentoria del termine in discorso non implica che “… l’adozione di
quell’atto perda la sua natura obbligatoria per divenire atto facoltativo, posto che la surrogazione in
parola rappresenta comunque un adempimento prioritario, tanto che secondo la giurisprudenza, dal
mancato  rispetto  del  termine  o  comunque  dalla  mancanza  di  tale  adempimento  può  discendere
unicamente l’attivazione dei poteri sostitutivi nei confronti dell’ente inadempiente…” (TAR Abruzzo
L'Aquila 30/7/2005 n. 667).”.

Con successivo parere del 13.10.2021, il Ministero dell’Interno ha, inoltre, precisato che “la delibera di
surroga  è  un  atto  dovuto,  non discrezionale,  quindi  obbligatorio  e  che  la  sua eventuale  mancata
adozione costituisce una violazione di legge con le conseguenze previste dal vigente ordinamento degli
enti locali.”

• CONSIDERAZIONI FINALI

L’adozione della deliberazione di surroga del consigliere sospeso dalla carica non presenta margini di
discrezionalità  per  l’Organo  deliberante,  né  nel  contenuto  del  provvedimento  né  nella  tempistica,
dovendo la surroga essere deliberata nei termini di cui al sopra citato art. 38, comma 8, del D. Lgs.
267/2000, quindi entro il giorno 20 febbraio p.v.

Mediante  la  convalida,  il  Consiglio  comunale  accerta  la  sussistenza  dei  requisiti  richiesti
dall’ordinamento per l’assunzione della carica da parte del consigliere surrogante.         

                                            
Monica Cinque

Il documento è firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D. Lgs. 7/3/2005, nr. 82 e ss.mm.ii. (CAD) e sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa.
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